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CONTRIBUTI
Partecipazione attiva a CTI

Sede CTI

Supporto informatico e linea telefonica

(e-mail; cloud; backup dati; comunicati su sito web)

Coordinamento attività Servizi a supporto 

Regione

Elaborazione dati

Sopralluoghi in appoggio al SV



PUNTI DI FORZA

Esperienza «di campo»

Trasversalità di 

competenze/interdisciplinarietà

Challenge di lavoro «under pressure»

Equilibrio tra mediazione-decisionismo



CRITICITA’/1

Ruolo IIZZSS nelle emergenze non epidemiche
Definizione ambiti, competenze, ruoli e responsabilità

IZS vs ASL
IZS vs altri IZS
IZS vs altri Enti

Pubblico: Medicina Veterinaria, Agricoltura
Privato: Veterinari pubblici, Associazioni Animaliste, 

cittadini



CRITICITA’/2

1 sisma: 4 Regioni, 8 Province, 131Comuni, 3 IIZZSS, 
5 AASSLL
Rischi: Campanilismo, Difformità comportamenti; 

difficoltà
Nello scambio di informazioni, Turn-over personale 

coinvolto
Budget 
Personale disponibile, strutturato, capace, formato
Non problemi in fase non emergenza che diventano 

problemi in emergenza (es. BDN, microchip)



ANAGRAFE /SISTEMI 

INFORMATIVI
BDN: attendibilità 

informazioni/

aggiornamento
• Presenza

• Aperto/chiuso

• Censimento

• Orientamento 

produttivo

• Coordinate 

geografiche

Sistema informativo 

terremoto

Reportistica



E ora ?

Importanza del dopo emergenza

• Contributo alla ricostruzione non solo 

«fisica», ma anche di capacità produttiva 

filiera lattiero casearia; agriturismo; 

ristorazione



ASPETTI POSITIVI
• Velocità della reazione
• Collaborazione «forzata»
• Coinvolgimento Regione Lazio
• Esperienza accumulata

SPUNTI DI RIFLESSIONE
• Lavorare nelle fasi di non-emergenza
• Chiarire la catena di comando (maggiore centralizzazione ???)
• Veterinaria Pubblica maggiormente coinvolta nella Protezione Civile
• Integrare pubblico/privato anche relativamente alle donazioni

Conclusioni


